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Il Potere. Immagini dell’Inviolabile

Ex Scuderie del Castello Cavour di Santena  4 febbraio - 6 marzo 2011

Evento organizzato da NEKS Associazione Culturale

con il sostegno di:

Città di Santena  Presidenza del Consiglio Regionale del Piemonte

con la collaborazione di: Associazione Internazionale Regina Elena

Sponsor: E20X  Armando Cagnasso dei Cagnassi

Progetto di: Paolo Facelli

Mostra a cura di Michele Bramante

Coordinamento e Allestimento: Valentina Guadalupi

Ufficio stampa: Giorgia Martini E20X

Elaborazione grafiche: Giorgia Scioratto Zeppelin36 Comunicazione

Catalogo a cura di: Michele Bramante  Valentina Guadalupi

Un ringraziamento particolare a S.A.R. il Principe Sergio di Iugoslavia

Ringraziamenti: Associazione amici della fondazione Cavour Santena  A tutti gli artisti  Gino Anchisi  Luca Angelantoni 

 Natascia Chiarlo  Alessandro Demma  Francesca Druetti  Marco Fasano  Maria Lucia Migliore - Comune di Santena  

Ufficio Servizi al Cittadino e alle Imprese  Neri Nesi

In ricordo del fraterno amico Paolo Geymonat

immagini dell’inviolabile

ex
 s

cu
de

rie
 d

el
 c

as
te

llo
 c

av
ou

r d
i s

an
te

na
 

 4
 fe

bb
ra

io
 - 

6 
m

ar
zo

 2
01

1



L’associazione Neks, nella persona del suo presidente, è lieta di presentare,  

in collaborazione con l’amministrazione comunale di Santena, la mostra Il potere. 

Immagini dell’inviolabile; un’esposizione collettiva che riflette, in maniera parziale, 

sul rapporto tra potere, sacro e arte contemporanea. Attraverso il lavoro di 

6 artisti, Nicola Bolla, Alessandro Bulgini, Caretto & Spagna, Neri Ceccarelli, 

Valentina Ruospo e Filippo di Sambuy, che intervengono nelle ex scuderie del 

Castello dei Marchesi Benso di Cavour di Santena, la mostra riflette su alcuni dei 

momenti fondamentali dell’ esercizio del potere, della sacralità dell’immagine e della 

costruzione di senso nell’iconografia contemporanea.

Come spesso accade nelle cose più piacevole questo progetto è nato da un incontro 

casuale con il Sindaco Benni Nicotra e l’Assessore alla Cultura Giuseppe Falcocchio, 

della città di Santena. Un doppio piacere alimentato non solo da questo positivo 

confronto, ma anche dettato dal fatto di poter lavorare in luoghi a me particolarmente 

cari per differenti motivi: la passione per il grande statista Camillo Benso di Cavour,  

il ricordo di un momento passato in cui ancora era fulgido lo splendore di Torino  

e del Piemonte, il tutto coronato da una splendida cornice.

I miei più vivi ringraziamenti vanno, quindi, alle persone che hanno reso possibile 

questa iniziativa.

Paolo Facelli

Presidente Neks

La mostra “Il Potere. Immagini dell’Inviolabile” è stata inserita nel programma 

elaborato dalla città di Santena e dall’Assessorato alla Cultura, Turismo e “Italia 150” 

in vista delle celebrazioni del 150ennale dell’Unità d’Italia.

L’occasione dell’Anniversario dei 150 anni dell’Unità d’Italia è un appuntamento non 

solo commemorativo di un fatto storico importante della nostra Repubblica, ma anche 

un momento di incontro, scambio culturale, coesione sociale. Un momento di grande 

importanza per la nostra Storia, che è parte soprattutto della nostra cultura. 

I 150 Anni dell’Unità Nazionale è un momento dove la capacità di aggregazione e 

valorizzazione della cultura e del territorio, in cui viviamo, lavoriamo e ci relazioniamo, 

deve avere il massimo coinvolgimento. 

Infatti, l’evento della mostra è diretto alla promozione ed al recupero del patrimonio 

culturale attraverso i grandi nomi dell’arte che vantano riconoscimenti internazionali. 

Giuseppe Falcocchio  
Assessore alla Cultura del Comune di Santena
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Se nell’arte antica la materia preziosa era chiave d’accesso sensibile per il mondo 

spirituale, oggi il glamour è accesso alla metafisica dello spettacolo. Nicola 

Bolla materializza l’alone auratico irradiato dagli oggetti che attivano la libido del 

consumatore di immagini, ne magnifica le forme sublimandole nella brillantezza 

luminosa. Le sue costellazioni ruotano in un regno ultraterreno post-barocco, dove  

il confine tra realtà terrena ed eteree sfere celesti non è più la volta affrescata, bensì 

è delineato dal diaframma dello schermo panoramico di dimensioni cinematografiche.  

Tra la base del pulpito e la scena dell’oratore si instaura l’opposizione dialettica che si 

trova in seno alla realtà tra spazio concreto e sfera delle forme ideali. Il basamento, 

intermezzo fra i due ambiti, mette in evidenza la struttura povera che funziona da 

impalcatura scenografica, mentre illustra, sul piano metaforico, la natura artificiosa 

del discorso che sta per essere pronunciato e della distanza che lo separa dalla 

moltitudine degli uditori. Dietro, una masnada di scheletri, di ritorno dalle danze 

macabre medievali, inebetita, delirante e ipnotizzata dal canto retorico, intona il ritmo 

disarticolato dei passi alle parole-guida dell’incantatore. È uno strano memento 

mori: non ci informa della caducità della vita e della vanità delle cose terrene, bensì 

rispecchia la nostra morte in vita; siamo già nell’aldilà, privi di noi stessi e illusi nella 

nostra capacità elettiva. Il vuoto malinconico del palco lascia così sovrapporre due 

figure nell’unica sostanza dell’incantatore: il Leader, che prima ancora di prendere la 

parola deve essere già deceduto nelle finzioni del suo discorso, alienato a sé stesso 

nel suo programma di conquista del consenso popolare, perennemente trasfigurato 

nelle maschere della propria commedia; ed Orfeo, che da questo stato di morte 

apparente ci traduce in vita con il potere ammaliante e salvifico della sua melodia.
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L’interesse di Alessandro Bulgini si concentra sugli attraversamenti, ironici e profondi, 

tra i vari piani che nella mente possono generarsi e moltiplicarsi l’uno dall’altro, 

compenetrarsi o districarsi fino alla frattura delle basi del pensiero. L’ironia incide un 

distacco, separa dall’oggetto schernito al quale volgere le spalle. La ricerca si rinnova 

avventurosa dopo l’abbandono di ogni approdo.  

Le tele nere e lucide di Bulgini aggiungono un tassello riflettente alle superfici 

postmoderne che levigano gli spazi sociali contemporanei. Oltre le architetture 

specchianti non esiste più un dentro, l’esterno viene risospinto indietro e 

l’attraversamento delle soglie porta verso un altro esterno, nelle hall di alberghi o 

nelle piazzette di centri commerciali dove lussureggia una natura addomesticata, 

la replica kitsch di un idillio naturale. Nell’esteriorità pervasiva di quest’esistenza si 

dispiega lo spazio della distrazione, con coordinate rassicuranti e una popolazione di 

punti semoventi (noi) raccolti in flussi tracciabili che lo attraversano, sedotti e mossi 

dalle accensioni luminose del banale. Ma qualcosa affiora, come la voce angosciosa 

che richiama il soggetto di Heidegger, dimentico dell’Essere, alla propria essenza 

fatale. Non si sa bene se le figure emergano o si ritirino, paiono ambigue come i 

corvi del campo di grano di Van Gogh. Certamente sono spettri che sfumano tra due 

dimensioni rigenerando uno spessore.

L’eredità più rilevante nei lavori recenti di Bulgini è rappresentata da Duchamp. 

Dai suoi modi vengono ripresi la strategia del ready-made e il piacere per i giochi 

linguistici. Jubla è la marca di candele dell’IKEA che, accatastate come sugli scaffali, 

formano una croce; ed è il termine svedese per il nostro “gioire”: la Promessa è 

affidata alla marca che garantisce costi contenuti. 

Accostando questa varietà di cortocircuiti, Bulgini arreda un’edicola sacra. Qui 

l’hairetikos trova rifugio spirituale per la sua decisione, quella che mette in gioco  

la libertà nel distacco dall’omologazione dottrinaria.
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La memoria non è solo il luogo del ricordo, una giacenza sempre disponibile dalla 

quale rinvenire frammenti nitidi e discreti di vita passata. Nella memoria si proiettano 

desideri, i frammenti si diluiscono con simboli e archetipi depositati nel ricettacolo 

onirico dell’inconscio. 

Sulla porzione fluttuante di un declivio della Val di Susa, scena d’infanzia di Andrea 

Caretto e Raffaella Spagna, convergono lo spirito del genius loci e le linee del modello 

utopico di vita sperimentato dalla coppia di artisti. L’ambiente conviviale, allestito con le 

sedute di terra cruda e paglia, è solo l’ultimo atto di un’azione articolata e mai conclusa 

destinata a rinnovare i rapporti con la propria terra e con la natura in genere, con il 

proprio corpo e con il tessuto sociale del territorio. I due artisti iniziano trasformando 

il loro studio in una casa-serra nella quale coabitare con una coltivazione di cereali, 

annullando così le distinzioni tra lavoro e vita, sfumando la soglia tra lo spazio chiuso 

della dimora e il campo aperto della terra seminata. È questa l’area, debolmente 

tracciata, nella quale si ridisegna una figura primaria di cultura; oltre questo confine, 

pacificamente negoziato con la natura selvatica, esistono solo una precaria e selvaggia 

sopravvivenza nomade o l’eccessiva e invasiva competenza tecnica della civiltà. 

Dalla spremitura delle erbe coltivate, gli artisti ottengono un concentrato di proprietà 

nutritive e sostanze vitali per l’uomo che la coppia ingerisce per ricostituire le basi 

chimiche ed energetiche del proprio organismo. Il residuo erboso del processo serve 

a modellare il paesaggio “sognato a memoria”, simbolo su cui si chiude il circolo sacro 

che si origina miticamente dalla terra e torna al rapporto originario tra l’individuo e i 

suoi spazi esterni. L’azione di Caretto e Spagna si veste, in tal modo, di una doppia 

valenza rituale: una performativa, che si attua nel campo della produzione artistica 

con risvolti relazionali; la seconda, forse più radicale e impervia, si svolge nella 

rimodulazione dei rapporti con le alterità verso l’armonia.
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È opinione condivisa che l’attuale condizione socioculturale sia esprimibile 

emblematicamente dall’entità del simulacro, l’immagine priva di quel legame con gli 

enti reali che è requisito imprescindibile di verità per la rappresentazione. L’immagine 

contemporanea ha sempre qualcosa da nascondere, un’omissione costitutiva sui 

referenti che vorrebbe ritrarre o, sempre più spesso, vendere dopo averli parcellizzati 

ed incorniciati. Dopo un rovesciamento di ruoli, persino la realtà diviene copia dei 

modelli iconici ai quali spera di uniformarsi per rendersi appetibile. Il nostro ambiente 

massmediatico assume così un’ambigua natura duale nell’unità del simulacro che 

cattura ed incorpora assieme immagini e realtà; il tempo circola in un eterno presente 

a tutto schermo. Nell’iconicità pervasiva di siffatta mostruosa economia, che tutto 

divora purché sia scambiabile sul mercato, il margine e l’interstizio sociale offrono 

spazi ristretti per l’esercizio attivo di una volontà individuale. 

Nella tela di Nëri Ceccarelli, l’autore della particolare forma assunta dagli scarti 

simulacrali resta misterioso: un anacoreta postmoderno, o un neoprimitivo raccoglitore 

di immagini dal terreno spontaneo del campo mediatico che intenderebbe trasmettere 

messaggi primari. Forse, l’agente involontario che ha configurato il Crocifisso è il solo 

Caso: la facilità della figura, per la quale bastano due linee incrociate, ha fatto si che 

prendesse forma proprio questo simbolo. Ad ogni modo, il ritrovamento inaspettato 

di quest’increspatura della superficie ci rende memori di una condizione esistenziale 

differente e perduta, di tempi che trascendono il presente verso radici storiche e 

ontologiche, ma anche verso il futuro nella speranza. 

La vera immagine sacra, qui, è tuttavia l’insetto che si posa sullo schermo oppure 

sulla fronte del bambino denutrito, apparso in qualche montaggio televisivo per 

commuoverci e, in maniera più subliminale, rassicurarci della distanza incolmabile tra 

noi e quella sofferenza. Rimando alla decomposizione della carne e creatura medianica 

fra realtà e rappresentazione, la mosca occupa così il nostro stesso limite.N
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Ogni genere di ricerca intrapresa dall’uomo ha come presupposto la propria fonte: 

l’uomo stesso. La sua centralità per la conoscenza deve essere immaginata come  

il principio differenziale rispetto agli enti che egli incontra fuori di sé.  A questo deve 

aver alluso la mitica prescrizione “conosci te stesso” indicata dall’Oracolo di Delfi 

come la via da seguire per la sapienza. Il cimento delle ricerche che hanno avuto come 

oggetto l’essenza dell’uomo, ha tuttavia incontrato l’ostacolo del pensiero, nel quale 

nasciamo ineluttabilmente come una seconda volta. 

Per mezzo di metafore costruite con sintassi tecnologica, secondo il principio 

dell’effetto speciale, Valentina Ruospo rende possibili esperienze metafisiche,  

ci apre un percorso che porta ad osservare un fenomeno irreale capace di illustrare 

i paradossi nel cuore stesso della realtà. La fenomenologia della sua opera rivela 

che l’uomo non è mai presente a se stesso, che volgendosi a sé è costretto ad uno 

sguardo obliquo, poiché risulta impossibile una comprensione immediata. Lo sguardo 

è ad un tempo rivelazione del visibile e nascondimento della sua origine. Ironia della 

morte, paradosso dell’anima, che sembrano occupare lo stesso luogo continuamente 

dislocato, sospinto oltre dagli urti del pensiero.

Pienamente fiduciosa nelle facoltà umane, Ruospo ci accompagna davanti 

all’immagine impossibile, nei pressi dell’apertura originaria della visione stessa laddove 

l’autocoscienza si manifesta, disvelando una verità che ha il nostro volto sgomento 

dietro l’opacità delle apparenze.
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L’ordine incontrato nella Sala del Trono di Filippo di Sambuy è severo e silenzioso, 

diverso dal tempo quotidiano di cui ancora portiamo l’alone entrando nella quiete 

solenne della Sala, come uno sciame invisibile di batteri in un’area vietata.  

La simmetria, qui, non è l’occupazione speculare di uno spazio qualunque, ma una 

regola del tempo. Ciò di cui fortemente si avverte l’assenza in questa scena è l’antico 

rituale, la grazia dei gesti che trovano il proprio luogo conformemente alla necessità 

che li governa, senza sforzi, intorno al centro magnetico del potere. In questo spazio 

ideale doveva svolgersi una cerimonia tenace quanto i periodi di una cosmologia, 

lontana quanto il mito dalla storia, mossa dall’armonia di movimenti perfetti, un’arte 

marziale del dialogo fra i corpi cerimoniali in orbita, ognuno schierato secondo il 

destino inciso nella propria natura. 

“Il tempo è fuori sesto”, diceva il principe Amleto incontrando il passato spettrale nella 

figura del padre scomparso. Il visitatore viene da fuori per perdere immancabilmente  

lo spettacolo, in ritardo dimensionale rispetto all’eternità del tempo che mette in 

moto la storia; fa visita ad un’assenza, mentre il sentimento nostalgico la trasferisce 

nel cuore stesso della sua esperienza. A nessuno che appartenga al nostro tempo è 

consentito occupare il trono. Il suo asse trafigge ed unisce due poli, le radici mitiche 

dello spazio-tempo e la cultura secolare del potere regale. Ma è “fuori sesto”, e rende 

inagibile la seduta; è divelto, e noi arriviamo in un momento in cui qualcosa è sempre 

già accaduto, l’apogeo del potere da cui scaturisce la storia è stato esautorato dalla 

rivolta del tempo quotidiano, nel quale siamo immersi accumulando gli attimi anziché 

vivere l’eternità sepolta in ognuno di essi. L’uomo erra nel suo perenne viaggio di 

ritorno. Ulisse poté ritrovare la sua terra e la sua identità, riconosciuto dalla fedele 

Penelope con la prova del letto intagliato sulla radice d’ulivo; a noi non è ancora 

concesso tornare.
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Senza titolo  2010  disegno su tela cm 80x90

Pagine seguenti: Senza titolo  2004-2010  tecnica mista su tela, scultura in radica di cedro
 tele: 215 x 140 cm - 210 x 127 cm  scultura: 80 x 107 x 90 cm
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